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QUARESIMA 2019
Cresce lungo il cammino il suo vigore

Ritornate a me con tutto il cuore... 
questa parola del Signore che tro-
viamo nella pagina del Profeta Gio-
ele è indicativa del cammino che 
stiamo iniziando e che trova signi-
ficato anche nel gesto penitenziale 
delle ceneri, accompagnato - come 
sempre - dell’invito o: convertiti e 
verdi al Vangelo! 
Mi piace inquadrare la Quaresima 
dentro a questa immagine del “ri-
torno” ... un ritorno a Dio e alla Pa-
rola ... un ritorno sincero, fiducioso 
e denso di futuro!
La metà più alta di questo “ritorno” 
è la Pasqua, la festa delle feste, l’in-
crocio nevralgico di tutta la Fede 
cristiana, l’eccellenza, l’origine e la 
sostanza del nostro Credo. 
Ritorniamo alla Pasqua del Signo-
re con  sentimenti nuovi e con  ge-
sti profetici di carità e di speranza! 
Lasciamoci guidare dalla creatività 
dello Spirito che agisce nella storia 

e agisce nella vita di ogni Battezzato 
che a Lui si affida! 
Ecco sì ... affidiamoci e rimaniamo 
affidati a Lui ... giochiamo in Lui e 
per Lui la nostra Libertà ... Non la-
sciamoci sedurre dall’effimero ... la-
sciamoci ancora sedurre dall’amore 
che salva!
Invito ogni Cristiano a vivere con 
intensità questo percorso Spirituale 
puntando sull’essenziale. 
In particolare richiamo la centra-
lità dell’Eucaristia (Anno Eucari-
stico!) domenicale e anche feriale 
(ogni Mercoledì alle 7 la Messa per 
studenti e lavoratori), richiamo la 
valorizzazione dei Venerdì, con 
particolare riferimento alle propo-
ste serali, altre iniziative cittadine e 
i gesti della carità che ci verranno 
proposti.
Buon ritorno a tutti!

Don Fabio



I VENERDI’ DI QUARESIMA: MAGRO & DIGIUNO

Dalla Nota pastorale della Cei sul senso cristiano 
del digiuno e dell’astinenza (1994):

1) La legge del digiuno «obbliga a fare un unico 
pasto durante la giornata, ma non proibisce di 
prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, 
attenendosi, per la quantità e la qualità, alle 
consuetudini locali approvate» (27). 
2) La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle 
carni, come pure dei cibi e delle bevande che, ad 
un prudente giudizio, sono da considerarsi come 
particolarmente ricercati e costosi. 
3) Il digiuno e l’astinenza, nel senso sopra 
precisato, devono essere osservati il primo 
venerdì di Quaresima e il Venerdì della 
Passione e Morte del Signore Nostro Gesù 

Cristo; sono consigliati il Sabato Santo sino 
alla Veglia pasquale (28). 4) L’astinenza deve 
essere osservata in tutti e singoli i venerdì di 
Quaresima. 
In tutti gli altri venerdì dell’anno, a meno che 
coincidano con un giorno annoverato tra le 
solennità, si deve osservare l’astinenza nel senso 
detto oppure si deve compiere qualche altra 
opera di penitenza, di preghiera, di carità. 
5) Alla legge del digiuno sono tenuti tutti i 
maggiorenni fino al 60° anno iniziato; alla legge 
dell’astinenza coloro che hanno compiuto il 14° 
anno di età. 
6) Dall’osservanza dell’obbligo della legge del 
digiuno e dell’ astinenza può scusare una ragione 
giusta, come ad esempio la salute. 

… 3. La forza risanatrice del pentimento e del 
perdono

Per questo, il creato ha la necessità impellente 
che si rivelino i figli di Dio, coloro che sono 
diventati “nuova creazione”: «Se uno è in 
Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie 
sono passate; ecco, ne sono nate di nuove» (2 
Cor  5,17). Infatti, con la loro manifestazione 
anche il creato stesso può “ fare pasqua”: aprirsi 
ai cieli nuovi e alla terra nuova (cfr Ap 21,1). E 
il cammino verso la Pasqua ci chiama proprio 
a restaurare il nostro volto e il nostro cuore di 
cristiani, tramite il pentimento, la conversione 
e il perdono, per poter vivere tutta la ricchezza 
della grazia del mistero pasquale.

Questa “impazienza”, questa attesa del creato 
troverà compimento quando si manifesteranno 
i figli di Dio, cioè quando i cristiani e tutti gli 
uomini entreranno decisamente in questo 
“travaglio” che è la conversione. Tutta la 
creazione è chiamata, insieme a noi, a uscire 
«dalla schiavitù della corruzione per entrare 

nella libertà della gloria dei figli di Dio» 
(Rm 8,21). La Quaresima è segno sacramentale 
di questa conversione. Essa chiama i cristiani 
a incarnare più intensamente e concretamente 
il mistero pasquale nella loro vita personale, 
familiare e sociale, in particolare attraverso il 
digiuno, la preghiera e l’elemosina.

Digiunare, cioè imparare a cambiare il nostro 
atteggiamento verso gli altri e le creature: 
dalla tentazione di “divorare” tutto per saziare 
la nostra ingordigia, alla capacità di soffrire 
per amore, che può colmare il vuoto del 
nostro cuore.  Pregare  per saper rinunciare 
all’idolatria e all’autosufficienza del nostro io, 
e dichiararci bisognosi del Signore e della sua 
misericordia.  Fare elemosina  per uscire dalla 
stoltezza di vivere e accumulare tutto per noi 
stessi, nell’illusione di assicurarci un futuro 
che non ci appartiene. E così ritrovare la gioia 
del progetto che Dio ha messo nella creazione 
e nel nostro cuore, quello di amare Lui, i nostri 
fratelli e il mondo intero, e trovare in questo 
amore la vera felicità.

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2019
(pubblichiamo la parte conclusiva – sul sito il testo integrale)





PRIMA SETTIMANA DI QUARESIMA

D.10 Quaresimale cittadino – ore 16, in Santuario

L. 11 Esercizi Spirituali cittadini per adulti “La Speranza non delude” (Rm 5,5)
Ore 15,00 Chiesa S. Vittore. Predicatore: don Alberto Galimberti
Ore 21,00 Chiesa S. Vittore. Predicatore: don Giacomo Perego, biblista

M. 12 Esercizi Spirituali cittadini per adulti “La Speranza non delude” (Rm 5,5)
Ore 15,00 Chiesa S. Vittore. Predicatore: don Gianluigi Frova
Ore 21,00 Chiesa S. Vittore. Predicatore: don Giacomo Perego, biblista

M. 13 Ore 7 Messa per studenti e lavoratori (San Paolo)
Esercizi Spirituali cittadini per adulti “La Speranza non delude” (Rm 5,5)
Ore 15,00 Chiesa S. Vittore. Predicatore: don Fabio Verga
Ore 21,00 Chiesa S. Vittore. Predicatore: don Giacomo Perego, biblista

V. 15 1° Venerdì: magro & digiuno
Ore 08.30 Via Crucis a San Paolo
Ore 21.00 – chiesa Santa Maria
IN CRUCE PRO HOMINE – con il coro Ad Aethera Voces

S. 16 Meditazione Tetrale “Secondo Orfea” – ore 21, in Santuario

LAVORI IN CORSO... tra passato, presente e futuro!
- smaltimento cucina esterna: in ottemperanza alle normative comunali stiamo provvedendo 
alla eliminazione della cucina esterna. Per la prossima estate dovremo noleggiarne una “a norma” ... 
un impegno anche questo per la comunità ... nei prossimi anni e dentro a un progetto complessivo di 
ristrutturazione dell’oratorio arriveremo a una sistemazione definitiva anche per la cucina!
- chiesa vecchia: come preannunciato, stiamo progettando la riqualificazione dell’edificio per 
poter ospitare la Mensa per i più bisognosi e un piccolo emporio in collaborazione con Caritas 
Diocesana, le parrocchie della città e altri enti territoriali 
- intervento conservativo chiesa parrocchiale: da lunedì 8 a sabato 13 aprile la chiesa 
rimarrà chiusa per i lavori già esposti (Messe feriali in oratorio – eventuali funerali a Stellanda). 
Questo intervento straordinario rientra nei festeggiamenti in occasione del 50° di Fondazione della 
Parrocchia San Paolo (15 marzo 1970 – 15 marzo 2020) e del 30° di costruzione della Chiesa (1971 – 
2021). Abbiamo raggiunto Euro 20.000,00 di offerte!! Grazie!

In occasione della Cena di 
carnevale abbiamo raccolto 

€.1100,00 pro-oratorio. 
Grazie e tutti!

GIORNATA DI SPIRITUALITÀ a EUPILIO  
con il Gruppo ANZIANI IN CAMMINO

Giovedì 28 marzo - partenza alle ore 8.30

ISCRIZIONI PRESSO: SEGRETERIA ORATORIO  
oppure LUISA MEANI TEL. 333/2800968


